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0. IL MATTO

Con il piede sul baratro

hai chiuso stretto il tuo passato

nel fagotto di stracci

e famelica la bestia

ti morde.

Come un folle ti aggiri

nei meandri del labirinto della tua mente.

Elettrodotti impazziti

ti scaricano addosso

energia violenta e pesante.

E i frammenti elettrici

ti scuotono

e sprofondi 

nel baratro profondo.

1. IL MAGO

Come per magia

nella tua giovane vita

hai donato

il denaro

l’amore

il successo.

E ora

fai qualcosa per te

poni fine al tuo inizio

regalati la spada

che trafitta nel collo

ti darà la pace.

2. LA PAPESSA

Guidato da oscure forze

il tuo cervello si nasconde

dietro il velo di Maya.

Un’argentea e fredda luna

illumina il tuo volto

mentre squarci il velo di Maya

e dallo squarcio 

osservi te stesso che

squarcia il velo di Maya

in un infinito riflesso perpetuo.

3. L’IMPERATRICE

Nel tuo ventre 

cresce l’istinto materno.

E gioisci 

perché non sai 

che un mostro cresce dentro te

e la sua forma deforme

rovinerà 

la tua e la sua vita.

4. L’IMPERATORE

Sul tuo trono

siedi imperioso

e credi di essere amato dal tuo popolo sovrano.

Ma è pronta per te

la ghigliottina 

che farà

cadere dal tuo trono

te e la tua testa

mozzata.

5. IL PAPA

Benedici con la mano alzata

la tua ingrata stirpe.

Il demonio hanno scelto

e nelle fauci di lucifero

ti gettano.

6. L’INNAMORATO

Due strade innanzi a te.

E mi chiedi quale scegliere.

E io ti rispondo:

una porta alla rovina

per sempre.

L’altra pure.

Ecco! 

Ora puoi scegliere.

7. IL CARRO

Bello il tuo viaggio.

Senza fretta 

procedi per la strada

e tanti amici ti seguono.

Il tuo ultimo viaggio 

che ti porterà rinchiuso

nella scura bara 

corpo morto 

nel regno dei vermi

sotto metri di terra.

E sfila lento il carro funebre.

8. LA GIUSTIZIA

Ti hanno promesso

giustizia divina 

come compenso

per l’ingiustizia umana subita.

DEAD MAN WALKING!

9. L’EREMITA

Senza tempo

senza spazio

eremita ti aggiri

nei meandri

della lercia campagna.

Con i topi

condividi il tuo pasto

e nell’immondizia 

cerchi di placare i tuoi bisogni.

Dormi al freddo 

sotto la pioggia

e nel rovente avello della terra

bruciata dalla canicola estiva.

E l’elemosina di quelli che per caso passano

accetti per mangiare.

Tu che un giorno hai deciso

di uscire dalla solitudine

del tuo piccolo mondo

e il tuo cammino

è stato morte.

Tu che ora giaci 

sul ciglio della strada

massacrato in una pozza di sangue.

Tu piccolo gattino bianco
ora macchiato di rosso sangue.

10. LA RUOTA

Gira intorno a te

circolare e veloce.

Gira intorno a te 

la luce galattica 

e, o che fortuna,

ti farà raggiungere 

la felicità delle stelle che tanto

anelavi.

Volontario sei andato

nel disco alieno

per rinsaldare la pace spaziale,

ignaro dell’inganno.

E gira intorno a te

circolare e veloce

la luce galattica

del marchingegno 

in cui sei stato inserito 

come carburante biologico

per l’eternità

insieme a tanti altri.

E gira la ruota gira

intorno a te

circolare e veloce

per l’eternità.

11. LA FORZA

Ti svegli nel dolce torpore

del sonno 

tiepido nella coperta.

SVEGLIATI! FORZA!

E’ ora di alzarsi

e ora di combattere 

e ora di domare 

la famelica belva

che ti azzanna.

E ti divora

la bestia mai sazia.

12. L’APPESO

Dolore e sacrificio

per espiare.

La punizione ti trafigge il cervello

chiodi e sangue

deturpano la tua carne.

E nel dolore lacerante

ti chiedi insistentemente

”Perché proprio io?”
E svetta sopra la tua testa

la scritta
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13. LA MORTE

Tempo che passa

ragnatele negli angoli

polvere sui mobili

e pezzi di morte

ti si incollano addosso

un giorno dopo l’altro.

E la paura

e l’angoscia 

dominano la tua mente

una volta felice

una volta spensierata

una volta libera 

da pensieri mortiferi.

Dominata ora

dal senso di un orrore imminente.

E non sei preparato

a ricevere la morte

che arriverà 

nel tuo corpo

e nella tua mente

morta già da tempo.

14. LA TEMPERANZA

Gira e rigira

il fluido che ti da la pace.

E fluisce 

da fuori a 

dentro te.

Dalla siringa 

alla tua vena

il malefico fluido

calmo e rilassante

prima dell’inferno

che precede un altro fluido.

Porta pazienza

perché presto arriverà

la pace che cerchi.

Il sangue infetto

entrato in te 

insieme al fluido dell’artificiale ebbrezza

si espande

e presto

ti stroncherà

in maniera devastante 

sul letto immobile di morte.

15. IL DIAVOLO

Tu che sei il mio demonio

e io il tuo schiavo.

Schiavo del calmante

schiavo dell’alcol

schiavo della droga

schiavo del sesso

schivo della schiavitù

schivo dell’inferno.

Ognuno è schiavo del suo demonio.

Vuoi sapere qual è il tuo?

Guardati allo specchio …  

16. LA TORRE

Dall’alto osservi il panorama splendido.

New York ai tuoi piedi!

Il mondo ai tuoi piedi!

E’ bellissimo!

“Scusi mi può dire che giorno è oggi?”

“Certo, volentieri. E’ una splendida giornata di sole. Felice. 

E’ l’11 settembre 2001”.

17. LE STELLE

Guarda il placido cielo stellato.

Guarda quante stelle.

Miliardi di stelle

lontane miliardi di chilometri.

Guarda la loro luce che viene dal passato,

l’unica cosa che ancora resta

di astri che non esistono più.

18. LA LUNA

Luce d’argento

nella notte.

La luna illumina 

il tuo volto.

Latrati di cani lontani.

Una lieve brezza 

trasporta il gracidare 

delle rane nello stagno.

Lo stagno che a breve

accoglierà la tua vita

e gonfierà d’acqua il tuo cadavere suicida.   

19. IL SOLE

Il sole scolorito

del pomeriggio d’inverno

prima del tramonto

entra pallido dal vetro

e illumina il tuo volto

e gela il tuo cuore.

20. IL GIUDIZIO

Pace. 

Rinnovamento.

Fine del dolore.

La morte che viene a donarti la pace.

“(…) da evidenti prove emerge che trattasi di un caso di morte apparente. Il soggetto risvegliatosi nella bara, che a distanza di mesi abbiamo riesumato, è stato cosciente per tutto il tempo in cui ha potuto sopravvivere rinchiuso sottoterra. Evidenti le prove dell’inutile tentativo di aprire dall’interno il coperchio della bara con ogni mezzo: con le gambe, con le braccia, con  denti e infine con le dita, grattando freneticamente la parte interna del sepolcro con le unghie rotte e insanguinate(…)” 

21. IL MONDO

Osserva il mondo perfetto

armonioso e placido

beato, felice e realizzato.

Guardalo bene,

perché tu non l’avrai mai!
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LA LUNA

Specchiati nella luna,

dove l’uomo non ha mai messo piede

e per inganno mediatico

crede di aver posseduto.

Guarda la luna

e immagina 

l’infantile ricordo 

delle Forze di Vega

sul lato nascosto. 

Guarda la luna buia

fredda di luce argentea 

sola e nascosta nello spazio infinito

come la tua angoscia suicida
che ti porterà

affogato nel 

putrido stagno.

LE STELLE
La tua vita misera 

appesa sta 

alla speranza 

che è come quella bella stella 

luminosa che osservi.

Quella stella che non esiste più

da milioni di anni

e che per inganno temporale 

ti lascia ammirare 

la sua vecchia luce

che non esiste più

come la tua speranza.

IL DIAVOLO

Guardati allo specchio

e vedrai il demonio

che ti consuma 

nell’alcol 

nella droga 

nel fanatismo 

nel delitto

nel castigo

nella prigione in cui sei finito.

Prigione umana 

pallido riflesso 

della prigionia 

infernale

nella tua mente. 

L’IMPERATRICE

Nel tuo ventre 

cresce la vita.

E gioisci 

Perché non sai

che il seme che ti ha fecondato

è l’inganno di un mostro alieno.

E un esperimento genetico di un altro mondo cresce dentro te

e un mostro cresce dentro te.

IL MONDO

Osserva il mondo perfetto

armonioso e placido.

Guardalo bene,

perché non lo vedrai mai più:

sta esplodendo la bomba biologica

che sterminerà la razza umana

come ultima follia di guerra.

IL SOLE

L’ultimo sole scolorito

del pomeriggio 

prima dell’ultimo tramonto

arriva pallido al tuo cuore.

L’ultimo attimo 

prima della fine del mondo

inglobato dal sole che esplode.

LA MORTE

Ragnatele negli angoli

polvere sui mobili

e pezzi di morte

incollati addosso.

Un orrore imminente

aleggia intorno a te. 

Ragnatele negli angoli della tua mente

polvere sulla tua anima

e pezzi di morte

incollati.

Incollati. 

Incollati.

Incollati.

INCOLLATI 
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IL GIUDIZIO

Pace. 

Rinnovamento.

Fine del dolore.

Finalmente.

E’ la morte che viene a donarti la pace.

Ma ne sei proprio sicuro?

“Nessuno è mai tornato per lamentarsi 

che di là si sta male”. 
“Già, ma nessuno è tornato 

per dire che si sta bene di là!”

LA TORRE

Dall’alto osservi il panorama splendido.

La città ai tuoi piedi!

Il mondo ai tuoi piedi!

E’ bellissimo!

E finalmente 

trovi la forza in questo splendido paesaggio:

ti getti nel vuoto

e resti massacrato al suolo.

LA TEMPERANZA

Gira e rigira

il fluido che ti darà la pace.

E fluisce 

da dentro a 

fuori di te.  

Dalla tua vena incisa

all’acqua calda

della vasca.

Porta pazienza

perché presto arriverà

la pace che cerchi

quando tutto il tuo 

sangue infetto

sarà uscito

e prosciugato il tuo corpo

morto giacerà

nell’umida 

vasca insanguinata. 
IL MATTO

Con il piede sul baratro

come un folle ti aggiri

nel labirinto della mia mente.

Ed elettrico affondi nel baratro profondo.

LA PAPESSA

Il tuo cervello si nasconde

dietro il velo di Maya.

In un infinito riflesso perpetuo

oscure forze

ti guidano 

e scopri il senso della vita:

la morte.

LA GIUSTIZIA

DEAD MAN WALKING!

E lento il battito del cuore

si ferma

mentre veloce il veleno

ti uccide 

sotto lo sguardo

riparatore 

delle vittime.

L’EREMITA

Eremita giaci 

sul ciglio della strada

spiaccicato in una pozza di sangue

e nessuno

neppure per ribrezzo

rimuove la tua carcassa.

E dopo giorni

la metamorfosi 

come per magia si compie:

da gatto ad ammasso di vermi.

IL MAGO

Come per magia

fai qualcosa per te

poni fine al tuo inizio

e trafiggiti con la spada.

E sgorga dal tuo collo

rosso fluido magico.

LA RUOTA

Gira intorno a te

circolare e veloce

la lama 

del folle 

che 

ti farà raggiungere 

l’ inferno.

Volontario hai accettato 

quel sorso 

nella notte 

in cerca di

pochi minuti

di sesso rubato.

E invece è ora di pagare il prezzo

con la tua vita.

E gira intorno a te

circolare e veloce

la lama che ti seziona.

LA FORZA

E ti divora

la famelica belva

mai sazia 

non appena 

ti svegli dal dolce torpore

del sonno. 

L’APPESO

La punizione ti trafigge il cervello.

E nel dolore lacerante

ti chiedi insistentemente

”Perché?”.

E svetta sopra la tua testa

il rugginoso tubo

a cui appenderai 

la corda.

Penzola ora il tuo corpo senza vita.

L’IMPERATORE

e la tua testa

mozzata cadrà

ruzzolando

dal tuo assurdo trono

IL PAPA

L’ingrata stirpe

ti gettò nelle fauci di lucifero 

perché tradisti la tua croce

IL CARRO

Sfila lento il carro funebre

che ti accompagna 

nel tuo ultimo viaggio.

E finirai

corpo morto

nella scura bara 

nel regno dei vermi.

L’INNAMORATO

Due strade innanzi a te.

Ha scelto e 

ora 

non puoi più tornare indietro

e corri dritto 

verso l’eterna la rovina

per sempre.
